COLLECTION MUSICALE EN FORMAT NUMERIQUE
POLYPHONIES VOCALES DE LA RENAISSANCE

Giovane Domenico da Nola (1510-1592)
Vita mia, com’e spento quell’ Amore

a trois voix

Layout optimized for digital tablets EN 311-8 (2016)



Source : Vita mia, com’e spento quell’ Amore
Canzon Napolitane A Tre voci Di I'Arpa, Che mi mostrast’! Ahime ! e ver quel detto :

In Vinegia appresso Girolamo Scotto MDLXVI.

Non mi credea gia mai, ch'’in si brev’ hora
Cader doveati il mio servir dal petto :
Miser colui ch’a donna gli & soggetto.

Com’io potro soffrir questo dolore,
Morte convien dia fin a tal dispetto :
Miser colui ch’a donna gli & soggetto.

Chi da voi ingrate spera haver il fiore,
Al fin non ha si non biasmo e dispetto :
Miser colui ch’a donna gli € soggetto.
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Non mi credea gia mai, ch'’in si brev’ hora
Cader doveati il mio servir dal petto :
Miser colui ch’a donna gli € soggetto.

Com’io potro soffrir questo dolore,
Morte convien dia fin a tal dispetto :
Miser colui ch’a donna gli € soggetto.

Chi da voi ingrate spera haver il fiore,
Al fin non ha si non biasmo e dispetto :
Miser colui ch’a donna gli € soggetto.
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